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AMICI D’Alema commensale insieme ad esponenti della destra

Auguri Vissani, senza donne vip
di MONICA GUERZONI

Non c’è maggioranza né op
posizione, non c’è destra né si
nistra davanti a una pizza 
con le cipolle impastata dallo 
chef degli chef, maestro Vissa
ni in persona, e in occasione 
del suo primo mezzo secolo. 
Per festeggiarlo (tra mille 
pressioni, perché lui proprio 
non voleva...) il cuoco più fa
moso d’Italia ha messo a sede
re, nella sala Ellisse del grand 
hotel Hilton, Massimo D’Ale
ma e il suo ex braccio destro 
Claudio Velardi, Stefano Ro
dotà e Vittorio Sgarbi, Fran
cesco Cossiga e l’onorevole 
Andrea Ronchi di An, il presi
dente emerito della Corte Co
stituzionale Antonio Baldas
sarre e Francesco Gaetano 
Caltagirone, Bruno Vespa e il 
direttore di Rai Uno Agostino

Sacca.
Fosse stato per il festeggia

to, il suo primo mezzo secolo 
Gianfranco Vissani lo avreb
be lasciato scadere senza 
nemmeno un brindisi. E inve
ce eccolo qui a innalzare trion
fante, davanti a 60 commensa
li a lume di candela, un metro 
e mezzo di tordi allo spiedo.

Nella regia del Gambero 
Rosso una «cenetta per pochi 
intimi», amici veri e clienti af
fezionati scelti da Vissani in 
persona. Un mese di lavoro e, 
in cucina, uno staff di venti 
persone a friggere e impasta
re, condire e scolare agli ordi
ni del superchef, che prima di 
aprire le danze stringe la ma
no a tutti gli invitati.
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Tanti politici, qualche giornalista 
e il collega di razza Fulvio Pierange- 
lini, numero uno in Italia secondo il 
Gambero Rosso. Niente attori, né 
registi. E soprattutto, niente donne 
tra gli invitati illustri, nemmeno la 
diessina Giovanna Melandri che da 
ministro dei Beni culturali fece infu
riare il mondo dei melomani (e non 
solo) per aver preferito alla prima 
della Scala un gran galà culinario 
dello chef di Civitella del Lago. 
Qualcuno chiede del sindaco, ma si 
sa, Walter Veltroni la passione per 
la politica ai fornelli non l’ha avuta 
mai, nemmeno ai tempi del teleri
sotto mantecato da D’Alema. quan
do Vissani era per tu tti il «cuoco di 
corte». Acqua passata, se Sgarbi 
può dirsi «assolutamente solidale» 
col protagonista della serata, che 
qualche pessimista voleva sul viale 
del tramonto. «E invece è sempre il 
più grande, pure con Berlusconi al 
governo», è la sentenza del sottose
gretario con fidanzata al fianco.

Massimo D’Alema arriva alle no
ve in punto con la moglie Linda e 
sulla scia di Cossiga, approdato al- 
l’Hilton con cinque uomini della si

curezza. Il saluto è impacciato, ma 
il duetto comincia subito. Il senato
re a vita sfoggia una spinetta defia 
Catalogna. E fi presidente Ds: «Inve
ce di fare il rivoluzionario in Spagna 
potresti farlo qui da noi...». Cossiga: 
«Perché, non è abbastanza?». Al mi

crofono di Stefano Bonilli, D’Alema 
scioglie l’imbarazzo con una stocca
ta: «Vissani è un grande cuoco, lun
go pensiero e rapidità di esecuzio
ne. Nella sua vita però tu tto  quel 
che fa è sbagliato, e spesso rasenta 
il cattivo gusto». Più che parlare,

gli sfizi dello chef

Dal Lampredotto ai pizzoccheri
Alici con cipolletta 
Arancini di riso tradizionali 
Squaquerone con crescione al 
profumo d’aceto 
Trippa di tonno alla 
maggiorana
Screppelle «m buss» con 
salsiccia e pecorino 
Lampredotto in salmi 
Coratella d’agnello 
Ragù di castrato con rigatoni 
Lasagna verde 
Pattole al pesto

Pizzoccheri alla valtellinese
Umbrichelli alla delinquenza
Ravioli alla caprese
Pizza napoletana
Pizza alla cipolla
Spiedo di tordi grasso e magro
Tegamaccio d’anquilla
Fiorentina con patate sotto la
brace
Fettunta, insalatina 
Ciambellone, crostata, cristata, 
castagne
Pane in filoni e 6 diversi vini

Bruno Vespa ascolta, forse prende 
appun ti per il prossim o in s tan t 
book.

M a e s tro  V issan i, che i c in 
quan tann i li ha compiuti giovedì, 
era in cucina dall’ora del tè. «All’ulti
mo minuto il maestro ha aggiunto 
tre portate», elencano preoccupati 
dallo staff: pasta e fagioli con spa
ghetti spezzati, flan di mandarino 
con salsa di fave secche, risotto zuc
ca gialla e amaretto con salsa di ta- 
marillo e profumo di maggiorana... 
Il tempo è poco, l’esperienza tanta. 
Il risultato, un viaggio «irripetibile» 
attraverso l’Italia ghiotta e popola
re, in venti portate  o più. Titolo: 
«Sfizi in libertà, in piccole quantità 
e in ordine sparso». La sorpresa, te 
nuta nascosta fino all’ultimo, è una 
to rta  scoppiettan te  dalle misure 
esplosive, 90 centimetri di fianchi, 
pan di Spagna e frutti di bosco, gen
tile omaggio di un altro grande del
la cucina, Valentino Marcattilii del 
San Domenico di Imola. Si brinda, 
e la bottiglia da sei litri non è da me
no, visto che a offrirla è Maurizio Za
nella di Ca’ d’oro. Sulla torta forma
to nuziale, al posto degli sposi, il ri
tratto  di Vissani.

Monica Guerzoni
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